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ELEZIONI USA i o la Casa a pe i  anni 
o opposto al o dove i i aumentano la a 

o , George Bush 
a non si è fidata di l s 

Vince Bush. l n sarà ancora dei repubbli-
cani. a vinto il più fedele degli uomini dell'ex presi-
dente, ma non con la valanga con cui era stato eletto 

n nell'80 e nell'84. Se gli elettori non danno 
fiducia a , rafforzano però più del previsto la 
maggioranza democratica alla Camera e in Senato.
sondaggi dicono che gli elettori chiedono a Bush 
molte delle cose per  cui si era battuto . 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 

SIEOMUND GINZBERG 
mm NEW . Vince Bush. 

a paradossalmente col man-
dato da parte dell'elettorato a 
fare molle delle cose per  cui si 
era battuto . l son-
daggi compiuti all'uscita dei 
seggi viene fuori, ad esemplo, 
che una stragrande maggio-
ranti , sia di quelli che dicono 
di aver  votato Bush sia di quel-
li che dicono di aver  votato 

s sostiene che il prossi-
mo presidente degli Stati Uniti 
deve tare di più per  prolegge-
re l'ambiente, risolvere i pro-
blemi e le disparità sociali; il 
67% di coloro che si autodefi-
niscano -conservatori-, e 
auindl rappresentano il nerbo 

ell'elettorato di Bush, sostie-
ne addirittur a che «è disposto 
a pagare pio tasse per  questo». 
E pensare che la parola «tas-
se» è una di quelle che fino 
all'ultim o s non aveva 

avuto nemmeno il coraggio di 
nominare, per  timore di spa-
ventare il centro; la parola 

» è una di quelle 
che era sempre rimasta estra-
nea al vocabolario reagania-
no. 

i segni indicano che il 
mandato a Bush è diverso da 
quello che si aspettava la de-
stra repubblicana. Non solo 
non è n e non ha la vit-
toria a valanga che era stata di 

n nell 80 e nell'84. ma 
gli avversari democratici non 
mantengono e anzi allargano 
la maggioranza in Senato e al-
la Camera, nelle consultazioni 
elettorali che si svolgevano 
parallelamente a quella presi-
denziale. in qualunque modo 
la si rigiri , a Bush sari più diffi -
cile di quel che era stato a 

, specie nell'ultim o 
biennio, governare in nome di 

una parte sola delle due in cui 
si è divisa l'America in queste 
elezioni A oggi si apre co-
munque una nuova pagina po-
litica», dice Jesse Jackson, 
che sino all'ultim o istante ave-
va lealmente sostenuto -
kis. Nel dire queste parole si 
riferisce immediatamente al 
fatto che il campo di s 
ne esce con l'onore delle ar-
mi, perdente ma non ignomi-
niosamente sconfitto, dopo 
aver  dimostrato di avere ti so-
stegno di una parte non insi-
gnificante dell'elettorato. n 
termini più ampi si riferisce 
certamente anche al fatto che 
da oggi comincerà una di-
scussione accesa sul dove e 
come s ha sbagliato, 
non è riuscito a interpretar e e 
trascinare quella spinta al 
cambiamento che viene fuori 
persino dalle risposte che ai 
sondaggi viene data da chi ha 
alla fine scelto di votare per 
Bush. 

a dei collegi elet-
torali mostra senza ombra di 
dubbio che il prossimo presi-
dente degli Stati Uniti è Geor-
Ee Bush e il vicepresidente è 
ian Quayle. e ultime proie-

zioni, al momento in cui scri-
viamo, anche se non sono an-
cora chiusi  seggi sulla costa 

del Pacifico, danno 277 
«grandi voti- sicuri per  Bush e 
appena 76 sicuri per . 
Siccome basta una maggio-
ranza di 270 grandi voti per 
aggiudicarsi la vittoria , per  il 

» n non 
ci sono più speranze nemme-
no se riuscissero a catturare i 
grandi voti di tutti gli Stati an-
cora mancanti allappello o 
dove lo scontro sembra all'ul -
timo voto, come la popolaris-
sima California. Una delle tre 
grandi network televisive, la 
Cbs, lo ha proclamato, in base 
a queste proiezioni vincitore 

?ià alle 21.30 ora di New 
ork, 3,30 del mattino in -

lia. A conti finit i il vantaggio 
potrebbe apparire notevole 
calcolato in termini di grandi 
voti che vanno a tulli , in ogni 
collegio elettorale a chi ha la 
maggioranza locale. Nel '68 
ad esempio, il repubblicano 
Nixon aveva vinto sul demo-
cratico y con meno 
di un milione di voti di diffe-
renza, meno dell'  per  cento, 
ma si era aggiudicato 302 

Prandi voti contro i 191 del-
avversario. 

n termini di conteggio del 
voto popolare, al momento in 
cui scriviamo, Bush ha il 54%, 

s il 46%. Calcolato co-
me si calcolano le pertcentua-
li da noi potrebbe venire fuori 
che Bush è eletto con il 25-26 

.per  cento appena del corpo 
elettorale, inleso come insie-
me dei cittadini che hanno di-
ritto  al voto. 

Per  quanto riguarda il risul-
tato Stato per  Stato, nella me-
tà orientate del paese, dove i 
conteggi si avviano alla con-
clusione, s vince, co-
me previsto, il voto prevalen-
temente nero del i of 
Columbia, (Washington), il 
suo s e gli altri 
Stati del New England, New 
York, molti degli Stati del -
West che erano in bilico. a 
perde il New Jersey, benché 
anche qui il seggio al Senato 
vada ad un democratico, il 
primo senatore nero dello 
Stato che confina con New 
York sullo . Bush 
prende tutto il Sud, Texas 
compreso. a ancora inde-
ciso lo scontro in California, 
dove i seggi hanno chiuso alle 
sei del mattino ora italiana, 
ma pare che lo Stato da cui 

n aveva lanciato la sca-
lata alla Casa Bianca sia anda-
ta molto meglio del previsto 
per . 

CORSINI, RODOTÀ a SETTIMELLI ALL E PAGINE 3 , 4 , a

Vice fedelissimo 
pe  8 anni a 
del e » 
fa i Prima di lui c'era riusci-
to solo n Van Buren, nel 
1836. Adesso George Bush 
potrà vantarsi di essere il se-
condo vice presidente della 
storia degli Stati Uniti d'Ame-
rica a succedere al titolar e 
della Casa Bianca non per  la 
morte del presidente (come 
accadde a Johnson con -
nedy) o per  le sue dimissioni 
(come accadde a Gerald 
Ford per  Nixon) ma grazie a 
elezioni regolari. Sessanta-
quattro anni, esponente del-
l'Americ a «Wasp» (bianco, di 
radici anglosassoni, prote-
stante), sposato e con cinque 
figli , George Bush è stato per 
otto anni l'ombr a di d 

. Un'ombra, appunto: 
incolore e impalpabile. Al 
punto che di lui il portavoce 
della Casa Bianca y 
Speaks ebbe a dire una volta: 

o sentito parlare di rado, 
anche nelle riunioni ristret-
te». a della sua presenza di-
screta a lianco di , 
Bush ha saputo fare il suo 
punto di forza in un tenzone 
elettorale che non ha brillat o 
certo per  la vivacità del suoi 

grotagonisli. Ai suoi elettori 
ush ha proposto un messag-

gio di continuità: «Vi promet-
to altr i quattro anni di pace e 
di serenità». E , fino 
all'ultim o momento, ha ripe-
tuto agli Stati Uniti : «Votate 
per  George, e sarà come vo-
taste per  me». Un messaggio 
che, a ben guardare, conte-
neva anche una implicit a am-
missione di mancanza di «ca-
rattere» del candidato. E ora, 
la preoccupazione maggiore 
dei nuovo presidente sarà 
propri o quella di scrollarsi di 
dosso l'ingombrant e erediti 
lasciatagli da . George Busti nuovo presidenti americano 
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Una proposta di Occhetto sulla droga 
Subito la legge contro i i i * . 
Non si può combattere la droga con atteggiamenti 
repressivi e punitivi contro i tossicodipendenti: i veri 
nemici sono i produttor i e i mercanti di droga.
comunisti sono disposti ad impegnarsi subito per 
sconfiggere i trafficant i ma non a rendere «ancora più 
gravi le sofferenze di chi è vittim a degli stupefacenti». 

o ha spiegato Qcchetto illustrando in una conferen-
za stampa la proposta di legge presentata dal Pei. 

CINZIA ROMANO 

. Tra e e Psl c'è 
ormai una «consociazione» 
londata sulla lite e cosi si per-
de chiarezza di proposte e di 
obiettivi . E quanto è accadu-
to sul problema della droga. 

i prepone di affrontar e la 
questione cominciando a pu-
nir e i tossicodipendenti parie 
dall'anello finale. Noi propo-
niamo di partir e dalla testa. 
di aggredire subito il traffi -
co». li segretario del Pei è 
chiaro: disponibilità e impe-
gno contro produttor i e mer-
canti; perchè lo Stato sia do-
tato di tutt i i mezzi per  agire; 
perchè il governo lavori se-

riamente per  la prevenzione, 
la cura e il recupero. Opposi-
zione netta a chi vuole ren-
dere ancora più gravi le sof-
ferenze di chi è vittim a della 
droga. E per  questo il Pei ha 
presentato , nel corso di 
una conferenza stampa, la 
propri a proposta di legge 
contro il traffic o della droga. 
Tra l'altro , i comunisti pensa-
no di introdurr e il concetto 
di «associazione di trafficant i 
di stupefacenti» (con pene 

tra i 20 e i 24 anni per  i capi) 
e propongono di punire an-
che l'investimento del dena-
ro frutt o del narcotraffico. 
Sul problema della dissuasio-
ne dall'uso, sulla modica 
quantità, sul recupero, ha ag-
giunto Occhetto, non serve 
l'arroganza della politica. l 
Pei intende promuovere un 
forum per  ascoltare tutti co-
loro che lavorano con i tossi-
codipendenti e che hanno 
perciò molte cose da inse-
gnare. «Ascolteremo gli ope-
rator i pubblici e privati - ha 
spiegato il segretario del Pei 
- valuteremo le loro propo-
ste, quelle del governo e pre-
senteremo le nostre misure. 

a ora, subito, bisogna pen-
sare al traffico». 

a disputa tra e e Psi, in-
tanto, biocca ogni decisione: 
stamattina il Consiglio dei 
ministr i non si occuperà di 
droga. 

NADIA TARANTINI A PAGINA ? 

o la a 
i 

di tutto il mondo 
§  C'è forse un solo cervel-
lo, una sola organizzazione 
dietro il traffic o mondiale del* 
la droga. , sconvol-
gente, è prospettala in un co-
municato deila Procura di Bel-
linzona, che dirige le indagini 
sulla n connection». -
nica cosa sicura, per  il mo-
mento, è che si tratta del più 
grosso traffic o di stupefacenti 
e di denaro sporco mai sco-
perto prima d'ora. e ricer-
che, portate avanti attraverso 
la collaborazione di Fbì. , 
inquirent i svizzeri e Guardia di 

finanza italiana, hanno ber  ora 
stabilito che la maggior  parte 
dei narcodollari avevano un 
unico luogo di ripulitura , le di-
screte banche e società finan-
ziarie svizzere, che ricevevano 
valigie di banconote da «lava-
re* da tutte le parti del mon-
do. Tre dei maggiori istitut i di 
credito zurighesi sono adesso 
sotto inchiesta, mentre il mini-
stro della Giustizia Elisabeth 

p ha annunciato che la di-
scussione sulla legge per  puni-
re il riciclaggio verrà anticipa-
ta di sei mesi. 

A PAGINA 6 

Oggi e di Zanone al Consiglio dei i 

Scambi di accuse e sospetti 
Su Ustica scontro nel governo 

Oggi Zanone riferisce al Consiglio dei ministr i i 
risultat i della sua minindagine su Ustica, condotta 
ascoltando i vertici delle forze armate italiane e 
alleate. Nei partit i della maggioranza c'è polemica, 
mentre la seconda puntata della trasmissione Tgl 
7 conferma con nuovi dettagli la sua ricostruzione: 
è stato certamente un missile sparato per  errore da 
un aereo Nato ad abbattere il 9 dell'ltavia. 

BRUNO MISERENDINO VITTORIO RADON! 

. l Pri si scaglia di 
nuovo contro chi attacca o in-
sinua sospetti sul comporta-
mento delle nostre fonie ar-
mate nella vicenda di Ustica. 
Craxi in una dichiarazione af-
ferma che fu il suo governo a 
trovare i soldi per  il recupero 
del relitt o del 9 e aprir e spi-
ragli alla ricerca della verità. 

e libico respin-
ge le ipotesi di alcuni giornali 
secondo cui sarebbero stati 

g di Tripol i ad abbattere 
l'aereo italiano. n questo cli-
ma incandescente Zenone ri-
ferisce oggi al Consiglio dei 
ministr i i risultati  della su* mi-
nindagine su Ustica. l Tgl 7, 
nella seconda trasmissione 
dedicata alla vicenda, ripro -
pone come pienamente atten-
dibil e l'ipotesi del missile sca-
glialo per  errore da un aereo 
Nato e conferma i sospetti sul. 
le tracce radar  di , 

L'ammiraglio Mario Porta, capo di Stato Maggiore, « il ministro 
della Difesa Valerio Zanone A PAGINA 9 * 

i tossici 
Aperta un'indagine 
su 17 navi sparite 
ta l . l ministro della 

a mercantile Giovanni 
Prandini ha disposto una in-
dagine volta a stabilire la ve-
ridicit à della notizia diffusa 
in Turchia dal quotidiano 

» sulla sparizione di 
17 navi mercantili italiane di-
rette in Bulgaria. Si tratt a di 
unità che avrebbero dovuto 
attraversare gli stretti del 

i e del Bosforo, co-
sa che secondo il giornale 
turco non sarebbe avvenuta. 
Propri o per  questo motivo le 
autorit à dì quel paese avreb-
bero aperto una inchiesta 
sulla scomparsa degli scafi. 

Per  il momento, come sot-
tolinea un comunicato del 
ministero della , non 
si hanno indicazioni né su) 
nome delle navi che sareb-
bero coinvolte nella vicen-
da, né da quali porti queste 
sarebbero partil e e nemme-
no verso quali scali sarebbe-

ro dovute approdare. e ipo-
tesi formulate, pertanto, pro-
segue il testo, sono ancora 
tutt e da verificare. 

l ministro Prandini. intan-
to, ha già chiesto alle diverse 
capitanerie di porto l'elenco 
delle navi che hanno alzato 
l'ancora dai porti italiani di-
rette verso il mar  Nero, in 
E articolare verso la Bulgaria. 

ili accertamenti sono in cor-
so anche con la collabora-
zione del ministero degli Af-
fari esteri e con quello delle 
Finanze. 

Secondo quanto riportato 
dal quotidiano turco -
riyet» le 17 imbarcazioni ave-
vano comunicato di traspor-
tare carichi di tabacco, ma il 
giornale formulava una ipo-
tesi più inquietante e cioè 
che si possa trattar e di una 
vicenda di contrabbando di 
scarico clandestino di rifiut i 
industrial i tossici nelle acque 
turche. 

Che cosa si o k e Longo 
l li ventesimo anniversa-

rio ha consentito una cono-
scenza e una riflessione ap-
profondita sulle vicende della 
primavera cecoslovacca, que-
sta lenta ancora aperta nel 
cuore d'Europa. a figura di 

k è tornata in pnmo 
piano con l'intervist a del 10 
gennaio all'Unir ò e con l'im-
minente cerimonia della lau-
rea a Bologna Ed è noto an-
che il valore della visita che 

i o volle compiere in 
quella primavera a Praga. a 
nuova luce su quell'episodio -
determinante anche nella sto-
ria del Pei - getta il testo del 
verbale di quell'incontr o con 

. Giuseppe Boffa, che 
lo stese allora, lo pubblica per 
la pnma volta e lo commenta 
nei libr o che i lettori troveran-
no venerdì insieme col nostro 
giornale. 

l volume nporta anche i te-
sti delle due interviste di -
bcek all'Unità,  npresentati dai 
loro autori - lo stesso Boffa 
per  quella del 31 marzo '68 e 

o Foa per  quella di que-
st'anno - e il messaggio invia-
to ne) luglio scorso al conve-
gno bolognese degli i 

A lexander k sarà a Bologna il 
13 novembre per  r icevere la laurea 
honor i s causa in Sc ienze pol i t ich e 
conferitagli da quel la università. Per 
l 'occas ione, l'Unità  fornisce venerdì 
ai lettori , insieme col giornale, un li -
br o dal titol o «Primavera indimenti -
cata». Con una prefazione di Giorgi o 

Napolitano, cont iene, insieme con le 
due interviste del '68 e dell '88 (ripre -
sentate da Giuseppe Boffa e o 
Foa), un inedito di grande interesse: 
il verbale, s teso dal lo s tesso Boffa, 
dell ' incontr o che i o ebbe 
col segretario del Pcc a Praga il 6 
maggio 1968. 

Gramsci e Nenni, e si chiude 
con uno studio di Adriano 
Guerra sulla continuità tra il 
nuovo corso cecoslovacco e 
la «perestrojka» gorbaciovia-
na, e da una breve biografia di 

k stesa da o An-
tonetti. Per  il lettore informa-
to, la curiosità maggiore sta 
comunque nel verbale 

e che k 
fa a o è limpida e senza 
tentennamenti. e le 
condizioni e le difficolt à della 
scelta irreversibil e a favore 
de) processo di democratizza-
zione, e la rivendica anche 
come un contributo di segno 
internazionalista. e le 
accuse e le pressioni che 

O

l'Urss brezneviana e gli altri 
paesi del socialismo reale 
stanno esercitando sul nuovo 
gruppo dirìgente, e dichiara: 
«Noi sappiamo di non poterci 
fermare a metà strada... 1 no-
stri ostacoli dipenderanno an-
che dal fatto se ci lasceranno 
lavorare in pace oppure no 
Guidare in questa fase il parti-
to e il paese senza le scosse 
che si ebbero in Ungheria e in 
Polonia sarebbe già un grosso 
successo... Noi vogliamo es-
sere all'avanguardia dello svi-
luppo democratico, del movi-
mento reale che si manifesta 
nel paese, perché non possia-
mo lasciare che questo movi-
mento cada in altre mani...». 

o ha valutato piena-
mente il peso del suo gesto. 

a interrott o la campagna 
elettorale, ha confidato ai 
compagni: «Non torneremo 
più indietro».. E lo ribadisce a 

, dichiarando subito 
l'«apprezzamento mollo alto» 
dei comunisti italiani per  la 
svolta. a via scelta - dice - è 
la sola che consente di supe-
rare le difficolt à e i pencoli 
che vengono anche dal ritar -
do». a una concezio-
ne del socialismo come "con-
dizione di libertà" , e la neces-
sità di un "pluralism o di forze 
e contributi "  (cita, significati-
vamente, il movimento stu-
dentesco, gli intellettuali , ì 

cattolici, il movimento per  la 
pace) per  costruire "un socia-
lismo giovane, dinamico, 
aperto alle esigenze nuove di 
libertà della cultura e dì de-
mocrazia". C'è, esplicita, una 
crìtica al monolitismo dì stam-
po brezneviano e c'è, insie-
me, una visione assai ampia 
dei processi in corso nel mon-
do in quel cruciale 1968. Cito 
solo questa frase: «Non è un 
caso che oggi vi siano spinte 
per  modificare i rapporti tra 
potere e masse sia nei paesi 
socialisti che in quelli capitali-
stici. E una conseguenza dello 
stesso sviluppo tecnologico 
che ha accentuato l'alienazio-
ne. E un compito che si risol-
ve nei paesi capitalistici riven-
dicando maggiori libertà e nei 
paesi socialisti estendendo la 
partecipazione al potere». 

Giorgio Napolitano, nella 
prefazione, può dunque ben 
nallacciarsi alla lunga elabo-
razione del Pei per  mendica-
re la ripresa del processo an-
cora bloccato in Cecoslovac-
chia, e per  invitar e a «non di-
sinteressarci della sorte di 
quanti continuano a pagare 
per  aver  compreso prima qua-
le fosse la strada da battere». 

Sabato a Bologna 
i l leader 
della «Primavera» 

DALL A NOSTRA REDAZIONE 

GIULIANO MUSI 

. o detta-
glio ancora non definitivo (vo-
lutamente?) è quello dell'ae-
roporto: atterrerà a a o a 

? Scalo aereo a parte, 
tutto è stato ormai deciso e 
confermato: Alexander -
bcek sabato prossimo sarà a 
Bologna, dove domenica mat-
tina nceverà la laurea «hono-
ris causa» in Scienze politiche. 

o accompagnerà la moglie. 
E il primo viaggio di k 
in Occidente a vent'anni dalla 

a di Praga». -
nuncio ufficiale del suo arrivo 
è stato dato ieri mattina a Bo-
logna dal rettore dell'Univer-
sità Fabio i o e 
del preside di Scienze politi -
che Guido Gambetta. k 
resterà a Bologna una decina 
di giorni, nel corso dei quali 

non sono da escludere brevi 
puntate a , Firenze e 
Venezia, città d'arte che l'ex 
segretario del Partilo comuni-
sta cecoslovacco ha espressa* 
niente chiesto di visitare. 

o il «menu» del 
soggiorno bolognese, a parti -
re dalla stessa serata di saba-
to: k e la moglie assiste-
ranno al concerto, in primo 
nazionale diretto da o 
Beno nell'aula magna dell'U-
niversità. Nella mattinata di 
domenica la consegna della 
laurea, nel pomerìggio l'in -
contro con gli amministrator i 
locali, lunedì appuntamento 
con gli studenti dì scienze po-
litiche, martedì un seminarlo 
con docenti e ricercatori del-
(indirizz o politico-sociale. 

o riserbo su dove -
bcek e la moglie alloggerà». 

A PAGINA « 



POLITICA INTERNA 

Conferenza stampa di Occhetto a quantità, o e e 
l i a di legge pe e Nel o e e meschino 

il o degli stupefacenti calcolo politico. e e 
e e subito e incisive e le scelte con i e i 

«Aggrediamo i mercanti della droga» 
E 20 anni 
di e 
a chi a 

o o 

m» Ecco in sintesi 1 princi-
pali punii su cui si articola la 
proposta di legge del Pei 
contro il traffico di stupefa-
centi. 
1. Si introduce il concetto di 
associazione per il traffico di 
stupefacenti, uno tra i reati 
più gravi del nostro codice, 
sia dal punto di vista delle 
sanzioni penali (da 20 a 24 
anni di reclusione per i capi) 
che dal punto di vista del 
trattamento processuale 
(c'è in sostanza una parifi-
cazione, ai fini delle perqui-
sizioni, dei sequestri e delle 
intercettazioni telefoniche, 
del reati di traffico di stupe-
facenti a quelli di terrorismo 
o di sequestro di persona). 

2. Si prevede uno specilico 
reato di Investimento del de-
naro proveniente dal traffi-
co, punito con la reclusione 
da IO a 20 anni. 
3. SI introduce il controllo 
della vendita e della utilizza-
zione delie sostanze suscet-
tibili di impiego per la raffi-
nazione, come l'acido aceti-
co e il cloruro di acetile. 
4. Aumento di efficienza, at-
traverso alcune misure di ca-
rattere processuale e di poli-
zia, della capacità di investi-
gazione contro il traffico: 
acquisto controllato di stu-
pefacenti, rilardo nell'arre-
sto di trafficanti o nel seque-
stro di stupefacenti per ac-
quisire ulteriori elementi di 
prova, perquisizioni di im-
barcazioni anche fuori delle 
acque territoriali, istituzione 
all'estero di uffici del servi-
zio centrale antidroga. 

5. Il governo deve svolgere 
specifiche iniziative in tutte 
le sedi internazionali per il 
coordinamento della lotta 
contro II traffico, per la pre-
venzione e la repressione 
del riciclaggio del denaro 
sporco. 
8. Nei confronti dei paesi 
cosiddetti produttori, che si 
impegnino fattivamente 
contro la produzione di stu-
pefacenti, i l governo dovrà 
assumere iniziative dirette 
ad aprire linee di credito pri-
vilegiato e ad avviare proce-
dure dirette a ridurre l'inde-
bitamento estero di questi 
paesi. Il governo dovrà poi 
riferire ogni anno alle Came-
re sulle iniziative avviate e i 
risultati raggiunti. 

e 
La e e 
la i 
in e 
tm ANCONA. Si è aperta ie-
ri sera la crisi alla Regione 
Marche, attualmente retta 
da una giunta Dc-Psi-Pri-
Psdi con l'appoggio esterno 
dei liberali. La direzione re-
gionale della De, riunitasi in 
serata, ha chiesto formal-
mente le dimissioni della 
giunta in un documento in 
cui si chiede un «rapido e 
profondo chiarimento politi-
co» che «deve passare ne-
cessariamente» attraverso le 
dimissioni dell'esecutivo. La 
De punta a «ricreare le con-
dizioni per rafforzare l'attua-
le quadro politico di penta-
partito con un nuovo assetto 
di giunta». 

Nei giorni scorsi i demo-
cristiani avevano chiesto 
che il presidente socialista, 
Emilio Massi, fosse sostituito 
da un de oppure, in subordi-
ne, che allo scudocrociato 
andasse la vicepresidenza e 
un assessorato in più. Ma dal 
Psi era giunto un nfiuto sec-

«Chi propone dì affrontare il problema droga co-
minciando a punire i tossicodipendenti parte dall'a-
nello finale. Noi proponiamo di partire dalla testa, 
di aggredire subito il traffico degli stupefacenti». 
Achille Occhetto ha così presentato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stampa, la proposta di leg-
ge comunista. Dissuasione dall'uso e recupero: il 
Pei ne discuterà con esperti ed operatori. 

CINZIA ROMANO 

 ROMA 11 grave problema 
umano e sociale della droga è 
stato affrontato dai partiti di 
governo in modo superficiale, 
affrettato e sbagliato. La de-
nuncia del segretario del Pei è 
chiara: «Il governo ha dato co-
sì un'immagine di improvvisa-
zione e di scarsa competenza, 
l'opinione pubblica ha ricava-
to la fondata impressione che 
prevalessero nella discussio-
ne ristretti calcoli di conve-
nienza politica anziché un'au-
tentica volontà di affrontare la 
questione, si è ricavato il sen-
so di una difficoltà e di una 
sconfitta dello Stato nella lot-
ta contro le grandi organizza-
zione che dominano il traffico 
di stupefacenti». Per Achille 
Occhetto, nelle posizioni di 
De e Psi, pur tra contraddizio-
ni, è prevalsa una linea pro-
fondamente sbagliata, una 
tendenza a pensare che si 
possa combattere la droga 
con un atteggiamento puniti-
vo e repressivo nei confronti 
dei tossicodipendenti. Una lo-

gica alla quale il Pei si oppo-
ne. Disponibilità e massimo 
impegno, invece, per combat-
tere questa guerra, ma contro 
i veri nemici: i produttori e i 
mercanti di stupefacenti. Per 
sconfìggere il traffico, i comu-
nisti hanno ieri presentato alla 
stampa il loro progetto di leg-
ge (ne riferiamo qui accanto). 
E al governo, Occhetto ha lan-
ciato una proposta precisa: 

o i problemi. E pos-
sibile subito approvare una 
legge più incisiva contro il 
traffico con un accordo tra 
noi e il governo. Per quel che 
riguarda la modica quantità, il 
recupero e la prevenzione, il 
governo prenda tempo, discu-
tendo e valutando più serena-
mente il problema, al suo in-
temo, con l'opposizione e so-
prattutto con chi affronta ogni 
giorno questa questione». 

Stroncare il traffico deve 
essere il primo obiettivo. E 
non solo dell'Italia ma anche 
degli altri paesi europei che 
devono arrivare all'appunta-

mento del 1992 più forti con-
tro la droga e con collaudati 
programmi di cooperatone 
internazionale in matena. Al-
trimenti il paradosso: a benefi-
ciare dell'abbattimento delle 
dogane sarebbero non i citta-
dini ma i mercanti di eroina e 
cocaina. 

Ma se l'obiettivo è stronca-
re il mercato illegale, è stato 
chiesto, perché il Pei non 
condivide la proposta di lega-
lizzare la droga? A rispondere 
alle domande della stampa, 
insieme ad Occhetto, il capo-
gruppo dei senatori Ugo Pec-
chioli, il vicecapogruppo dei 
deputati Luciano Violante e il 
responsabile della giustizia 
Cesare Salvi. La liberalizzazio-
ne, secondo il Pei, serve a ro-
vinare il mercato illegale, ma 
è un'ipotesi da prendere in 
considerazione solo se non si 
riesce a stroncare il traffico: 
rappresenterebbe quindi una 
dichiarazione di sconfitta e di 
resa dello Stato. E soprattutto 
non risolverebbe il problema 
dei tossicodipendenti, come 
ha dimostrato la liberalizza-
zione dell'oppio in Cina. Quel-
la dei comunisti è anche una 
scelta ideale: «Vogliamo libe-
rare l'uomo dalla dipendenza 
di qualsiasi sostanza». 

Ma i comunisti cosa pensa-
no della modica quantità, del-
le proposte dì punibilità dei 
tossicodipendenti, e soprat-
tutto, come dissuadere dall'u-
so della droga? «Non siamo 
assolutamente permissivi nei 

confronti dell'uso della dro-
ga», ha risposto Occhetto, 
sgombrando però il campo 
dal polverone sollevato sulla 
vecchia legge e soprattutto 
sulla modica quantità: la dro-
ga dalla «685» è considerata 
illecita e soggetta a repressio-
ne penale; solo l'articolo 80 
prevede che non è punibile 
chi acquista o detiene modi-
che quantità per uso persona-
le, ma in questo caso la droga 
è sempre sequestrata dimo-
strando che comunque non è 
lecito drogarsi. Le soluzioni 
proposte come il carcere, la 
sanzione pecuniaria, il ricove-
ro coatto e forme di libertà 
vigilata sono inutili, inefficaci 
e addinttura controproducen-
ti. 

«Per impostare bene la so-
luzione di questi problemi bi-
sogna innanzitutto ascoltare 
le donne e gli uomini che la-
vorano tutti i giorni con i tossi-
codipendenti e che hanno 
perciò molte cose da inse-
gnarci. Noi indiremo nei pros-
simi giorni un forum nel corso 
del quale ascolteremo esperti 
ed operatori pubblici e privati, 
valuteremo le loro proposte, 
quelle del governo e presente-
remo quindi le nostre misure. 
L'arroganza della politica, alla 
quale abbiamo assistito in 
questi giorni - ha concluso 
Occhetto -, non può sostituire 
conoscenze e competenze. 
Per questo noi indichiamo la 
soluzione del forum: per decì-
dere insieme». 

Eroina sequestrata (in Kg.) 

l o  ogni decisione e si a la a 

Gli : «Ci o 
di e il  coatto» 

NADIA TARANTIN I 

i ROMA. Il Consìglio dei 
ministri di oggi, almeno uffi-
cialmente, non si occuperà di 
droga. Altissimo, intanto, 
chiede un Consiglio di gabi-
netto prima che si decida. 
Una proposta anti-Aids a Ro-
ma: siringhe pulite ai «tossici». 

Qualcuno rilerisce che in 
margine al Consìglio naziona-
le della De, si è potuta osser-
vare l'irritazione di Rosa Rus-
so Jervolino per le dichiara-
zioni del compagno di partito 
Carlo Donat Cattin. Ufficiosa-
mente si smentisce, ma certo 
la decina di giorni che separa 
la riunione odierna del gabi-
netto De Mita da quella prece-
dente non hanno migliorato 
l'uomore della pur paziente 
responsabile del dicastero Af-
fari sociali. Un fatto viene dato 
per certo: quando si riprende-
rà la discussione, nonostante 
gli «altolà» dei socialisti, da lì, 
da Rosa Russo Jervolino e dal-
la sua fatica, si ricomincerà. 
Perch é, si fa notare, quella 
proposta è il massimo che si 
può chiedere al partito e al 

governo che, nella sua base di 
consenso, annovera la gran 
parte delle strutture di volon-
tariato che operano nel mon-
do delle tossicodipendenze. E 
proprio ieri 200 operatori di 
comunità per il recupero dei 
tossicodipendenti hanno sot-
toscrìtto un documento nel 
quale si minaccia dì ricorrere 
per protesta a «forme vere e 
proprie di obiezione di co-
scienza» nel caso in cui una 
legge prevedesse il ricovero 
coatto. Gli operatori inoltre 
confermano fa necessità di 
mantenere il concetto della 
«modica quantità''. 

Insomma la De è d'accordo 
nel rassicurare l'opinione 
pubblica sul fatto che fo Stato 
si impegnerà nella lotta alle 
tossicodipendenze, ma non è 
disposta ad avallare un'opera-
zione demagogica, di pura 
facciata: mettendo > «sotto 
controllo» i consumatori di 
eroina, fatalmente si arrive-
rebbe ad un'immediata inap-
plicabilità delle sanzioni. La 
conferma di questo disagio 

viene da un'intervista, pubbli-
cata con rilievo dal Popolo, a) 
presidente del Labos, istituto 
ui ricerca, il quale argomenta 
la necessità di prevenire e non 
reprimere. 

Ieri, a Roma, sulla informa-
zione come parte necessaria 
della prevenzione sì è discus-
so in un convegno alla Sala 
del Cenacolo, a Montecitorio. 
Il direttore dell'Osservatorio 
epidemiologico della Regione 
Lazio ha annunciato che «uni-
tà di strada» consegneranno 
ai tossicodipendenti da eroina 
una siringa pulita in cambio di 
quella usata, un esperimento 
«in diretta» di informazione 
sui pencoli dell'Aids. Al con-
vegno, promosso tra l'altro 
dal Pei, è intervenuto il presi-
dente della Rai, Enrico Man-
ca, che ha proposto la produ-
zione, a cura dell'ente pubbli-
co, di audiovisivi e altro mate-
riale da utilizzare nell'insegna-
mento di quella che dovrebbe 
diventare una materia obbli-
gatoria nelle scuole: una ma-
teria che scaturisca «dall'in-
contro interdisciplinare di in-

formazione sanitaria e socio-
logica». 

si è discusso anche degli 
spot anti-Aids: Violante e Be-
nevelli (Pei) li hanno trovati 
ancora troppo censurati, la 
senatrice Matilde Callari Galli, 
sociologa, ha invece sottoli-
neato il rischio che vengano 
confusi - non avendo una 
specificità di messaggio - con 
i richiami consumistici. Il vice-
presidente della commissione 
Aids, Guzzetti, ha anticipato le 
linee della sua relazione alla 
scadenza, a fine anno, dell'at-
tuale campagna: egli mostrerà 
il rischio di allontanare la gen-
te dalla solidarietà, se si punta 
troppo sul «terrorismo» nspet-
to afta malattia. Walter Veltro-
ni, infine, ha preso spunto dal 
nuovo episodio di discrimina-
zione di un bimbo sieropositi-
vo, per raccontare come in 
Usa un'indagine abbia accer-
tato che solo il 5% dei bambi-
ni teme il contagio, contro il 
35% dei genitori. Luigi Cancri-
ni ha illuminato un'altra possi-
bile conseguenza delle tesi 
punitive: la rottura di ogni rap-
porto positivo tra tossicodi-
pendenti e sistema sanitario. 

Tensione in giunta dopo la nomina alla Fenice 

Pri sui socialisti di Venezia: 
«Spregiudicati e inaffidabili » 
Si saprà oggi, dopo una riunione di giunta, se il 
sindaco repubblicano di Venezia, Casellati, man-
terrà le dimissioni preannunciate dopo la votazio-
ne che ha portato alla sovrintendenza del teatro La 
Fenice il candidato dc-psì, bocciando quello pro-
posto dal sindaco stesso. I socialisti: «Non ci deve 
essere crisi». Il vicesindaco comunista De Piccoli: 
*Ma neanche i ricatti di maggioranze trasversali». 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

i VENEZIA. Il più caustico è 
l'assessore repubblicano Gae-
tano Zorzetto: «È una ripresa 
cìclica dell'uomo-lupo che si 
era manifestato l'anno scorso 
a settembre? È di nuovo luna 
piena?». Il licantropo, in que-
sto caso, sarebbe il Psi. Nel 
settembre '87 c'era stala la 
crisi comunale, dalle cui ce-
neri era nata la nuova giunta 
«rosso-verde» che ora ha nce-
vuto un brutto colpo. Protago-
nista, ancora, il partito sociali-
sta. La vicenda è quella della 
nomina del nuovo sovrinten-
dente del teatro La Fenice. In 
due mesi di trattative e ripetu-
te designazioni, la maggioran-
za non è riuscita a trovare un 
candidato comune. La De, 
dall'opposizione, sosteneva 

Lorenzo Jorio, attuale ammi-
nistratore delegato del -Gaz-
zettino». Il Psi, soprattutto l'a-
la demichelisiana, si era ritro-
vato sullo stesso nome. Il Pei 
sosteneva Cesare Mazzonis. 
direttore artistico della Scala 
di Milano, ma già da sabato vi 
aveva rinunciato, per favorire 
soluzioni unitarie. Correvano 
poi altre candidature, Dp per 
Massimo Caccian, il sindaco 
Casellati per l'avvocato vene-
ziano Gianni Milner. I partiti di 
maggioranza, alla fine, hanno 
affidato al sindaco il compito 
di indicare un nome, non tro-
vando l'intesa. Casellati ha 
proposto al consiglio comu-
nale Mazzonis. Ma lunedì sera 
il voto è stato opposto. 25 
consensi per Jorio (quasi 

completo il voto socialista). 
24 per Mazzonis, 2 per Cac-
ciari, 4 schede bianche o nul-
le. E Casellati ha preannuncia-
to le proprie dimissioni. 

e c'è stata ingenuità de) 
sindaco - dice Zorzetto - è 
stata forse nell'accettare di 
designare un candidato. Ma la 
maggioranza, una volta che gli 
aveva dato la delega, doveva 
onorarla». Che succederà 
adesso? «Lo avevamo detto 
prima del voto: la nomina del 
sovnntendente non doveva 
essere considerata terreno di 
scontro politico. In giunta lo 
ripeteremo crisi non deve es-
serci», afferma Nereo Laroni, 
ex sindaco socialista ed attua-
le assessore alla cultura Mes-
saggi moderati anche dalla De 
(«E un incidente di percorso, 
non credo che ci sarà cnsi», 
minimizza il consigliere Bian-
chini) e dallo stesso Lorenzo 
Jono «Accetto volentieri, ma 
mi spiace per la reazione del 
sindaco, mi auguro che sia lo 
sfogo di un momento. Ripeto 
che mi considero sopra le par-
ti, non sono l'uomo di nessu-
no, né della De né di altn par-
titi-. 

, e dele-

gato del «Gazzettino» da cin-
que anni, ed in precedenza di-
rettore generale della «Stam-
pa», del «Cornere della Sera», 
della quota editoriale dell'im-
pero di Agnelli e del gruppo 
Rizzoli, manterrà comunque il 
doppio incanco. I comunisti 
non sono però disposti a mini-
mizzare. La nomina, dice il vì-
cesindaco Cesare De Piccoli, 

n può essere considerata, 
per modalità ed esito, un sem-
plice incidente di percorso». 
Quindi, aggiunge, «considero 
inevitabile e opportuna la de-
cisione del sindaco, che ob-
bliga ad un immediato chian-
mento fra le forze della mag-
gioranza per verificare se sus-
sistano ancora le ragioni di un 
comune impegno per il gover-
no della città». Una nuova pa-
ralisi amministrativa, conclu-
de, «non è giustificabile rispet-
to ai problemi di Venezia», ma 
«non sarebbe comunque tol-
lerabile un governo debole, 
con amministratori esposti al 
gioco politico più spregiudi-
cato e al ncatto delle maggio-
ranze trasversali». La «voce 
repubblicana» afferma che 
l'accaduto conferma «oltre 
che la spregiudicatezza di chi 
li guida, l'inaffidabilità e la 
slealtà dei socialisti venezia-
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Gennaio-ottobre 1988:613 morti (433 nello stesso periodo '87) 

Don Ciotti: 
«Ci rifiutiamo 
di diventare 
un carcere » 

Nel corso di una conferenza stampa a Roma, don Luigi 
Ciotti (nella foto), a nome del Coordinamento nazionale 
delle comunità di accoglienza, ha ribadito il suo no alle 
proposte di punibilità e ricovero coatto dei tossicodipen-
denti. Guido Blumir, autore di Eroina, ha spiegato che In 
Germania una legge repressiva non ha impedito il raddop-
pio dei tossicodipendenti in pochi anni, mentre Franco 
Ippolito, segretario di Magistratura democratica, ha rileva-
to come lo Stato, in questa come in altre occasioni, scelga 
la strada «dei carabinieri e del ministero degli Interni». 

E Mulini !  «Brutta, davvero brutta» è, 

PIUCCIOII per Vincenzo Muccioli, la 
«*» l a nrpndt * posizione critica assunta da 
M S id p i e m i e *£>n ^.g . C ]oU i a n j m a l o r e 
COn 11 arUPP O del Gruppo Abele, a propo-
* c - i * sito della nuova legge sulla 
A b e l e droga. Il fondatore della di-

______ scussa comunità di San Pa-
 frignano sostiene, in un in-

tervista al Sabato, che «oggi siamo in una situazione in cui 
c'è grande disponibilità da parte dei politici a fare qualco-
sa di serio, c'è un'opinione pubblica che si mobilita e una 
buona legge che aspettavamo da anni». «Invece di rimane-
re uniti ci dividiamo?*, si chiede Muccioli, e aggiunge, a 
proposito di don Ciotti, che «siamo tutti sorpresi e scon-
certati che si giochi ancora a fare i personaggi». Di parere 
analogo sarebbe anche, sostiene Muccioli, don Pierino 
Gelmini, responsabile della Comunità incontro. Quanto 
alla «modica quantità», taglia corto Muccioli, va cancellata 
perché apparterrebbe ali-ideologia sinistrese anni Settari-

TtfnHnr l /P r V , L a Camera promuova un 
ICVUUII \ri| . esame di massa dei propri 
Cont ro l l iam o membri per controllare se 
Se I deputat i tori di droga»; lo chiede 

a .M*MA , provocatoriamente il radi-
COnSUman O OrOg a cale Massimo Teodori in 

una lettera alla presidente 
——————————*—» della Camera. Si ìndica, 
scrive Teodori, «la necessità di controllare tutti i consuma-
tori di droghe al fine di procedere alla loro punizione». Ma 
se così stanno le cose, osserva, «non si può predicare bene 
e razzolare male»: da qui la proposta dì uno screening dei 
deputati, naturalmente volontario. «Ma non dubito - con-
clude Teodori - che soprattutto I sostenitori della maniera 
forte saranno i primi ad aderirvi». 

Ti i r tel a Un turista italiano, Paolo 
lUns i a Grimaldi di 30 anni, è stato 

ita iano muor e lrov*to mono_, probabii-
w " *  mente per overdose di stu-

Der OVerdOS e pefacenti, nella toilette di 
 * A M A u " a e r e  della Lufthansa 

SU UH aere O che, proveniente da Fran-
cotone e diretto a Urna, ha 

<———————————* fatto scalo all'aeroporto 
Maiquetia. Il cadavere del Grimaldi è stato rinvenuto dagli 
addetti alle pulizìe dei bagni degli aerei durante la sosta 
nell'aeroporto della capitale Venzuelana, Accanto al mor-
to era una sirigna del tipo di quelle usate dai tossicodipen-
denti. Il corpo di Paolo Grimaldi è stato portato nella 
morgue dell'ospedale José Maria Vargas dove la dottores-
sa Julietta Centeno ha espresso un giudizio preliminare di 
presunta morte per uso di stupefacenti. Del caso al sta 
occupando il capo della divisione anti-stupefacenti della 
polizia (Ptp che indagherà sui suoi possibili rapporti con il 
mondo dei narcotrafficanti. 

Il 16 novembr e 
a Roma 
manifestan o 
gl i student i 

La Lega studenti medi della 
Fgci ha lanciato un appello 
per «un grande appunta-
mento nazionale deiH nu-
danti», mercoledì fo no-
vembre a Roma, «per lan-
ciare un messaggio dì soli-
darietà e una pressante ri-
chiesta di politiche per la 

lotta al traffico e il sostegno agli operatori e alle comunità». 
I giovani comunisti hanno anche indetto, per dopodoma-
ni, una giornata nazionale «di lutto e di solidarietà» nelle 
scuole italiane, invitando gli studenti a tenere assemblee e 
manifestazioni «perché giunga ai governanti un messaggio 
chiaro: punire i trafficanti, non i ragazzi». Intanto la uitin 
una lettera a Cgil e Cisl propone che nelle scuole si istitui-
sca un'ora di informazione sulla droga. 

Fabbr i (Psi) 
furios o 
con le propost e 
comunist e 

«La difesa dello status quo 
e la proposta dì lasciare im-
mutato l'istituto della 'mo-
dica quantità' sono la spia 
di un profondo obnubila-
mento di valori che produ-
ce solo cecità polìtica»; Fa-
bio Fabbri, capogruppo so-
cialista in Senato, definisce 

così le posizioni del Pei sulla droga. Fabbri giunge a chie-
dersi se sìa possibile «che in un partito, di cui Amendola 
rivendicava il senso della responsabilità nazionale, non vi 
sia nessuno che si levi a ricordare che la ricerca ostinata 
della discordia e della conflittualità in questa materia è 
segno di grave sbandamento». 

GREGORIO PANE 

a sulla «tettoia» abusiva al Lingotto 

a e torinese incalza il Psi: 
«Troppo zelanti con la Fiat» 
Il malessere nella maggioranza resta profondo. La De 
ha riconfermato nel consiglio comunale di Torino un 
atteggiamento critico nei confronti della giunta: «C'è 
un non troppo corretto rapporto con la Fiat». Si di-
scuteva la spinosa questione della «tettoia» del Lin-
gotto, costruita in base a procedure di concessione 
sulle quali è in corso una inchiesta giudiziaria che ha 
coinvolto alcuni personaggi del vertice Fiat. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

mw TORINO Quante legge-
rezze, quanta improvvisazione 
da parte della giunta per effet-
to di quella che l'opposizione 
di sinistra ha definito nel di-
battito «la tendenza ad accet-
tare tutto quello che la Fiat 
propone». E ora ecco una si-
tuazione difficile, aggroviglia-
ta, che reclama insieme caute-
la e rigore 1 consiglieri Baro-
ne e Carpanini per il Pei e il 
demoproletano Laganài han-
no avanzato una richiesta pre-
cisa: per mettere il Comune 
dalla parte della ragione e 
trattare da una posizione di 
forza, il sindaco emetta senza 
indugio un'ordinanza di rimo-
zione della «tettoia» costruita 
dalla Fiat al Lingotto, che da 
otto giorni, scaduta la «tempo-

raneità», è abusiva. Solo dopo 
di ciò si potrà prendere in 
considerazione la nchiesta dì 
sanatoria, che comporta il 
raddoppio degli oneri di urba-
nizzazione a carico della so-
cietà, avanzata pochi giorni fa 
dalla Fiat per trarsi d'impac-
cio La richiesta, ha detto l'as-
sessore all'Edilizia Furnari, è 
sotto esame, il Comune ha 
sessanta giorni di tempo per 
pronunciarsi. Pur accettando 
l'impostazione dell'assessore, 
il consigliere de Gaiotti ha ri-
badito la critica che 11 prosìn-
daco Porcellana, anche lui de, 
aveva fatto l'altro giorno: 
troppa subalternità alla Fiat. 

Ma vediamo di riepilogare 
la vicenda in cui la Fiat è diret-
tamente coinvolta. Al punto 

che ne) febbraio scorso alcuni 
dei nomi più noti del vertice dì 
corso Marconi avevano rice-
vuto una comunicazione giu-
diziaria dal pretore chiamato 
a indagare sulle procedure 
con le quali la Fiat aveva chie-
sto e ottenuto dal Comune 
l'autorizzazione a realizzare la 

» di un cortile nel-
l'ex stabilimento di vìa Nizza. 
L'ipotesi di reato, estesa an-
che all'assessore all'edilizia e 
ad alcuni membri della com-
missione comunale, era di 
violazione delle norme edili-
zie. 

Il 20 ottobre dello scorso 
anno, poco prima che la mag-
gioranza desse il via alla costi-
tuzione della società mista per 
il riutilizzo del Lingotto, la Fìat 
chiedeva di poter coprire uno 
spazio interno della vecchia 
fabbrica, da utilizzare per il sa-
lone dell'auto. Lo stesso gior-
no il Comune, con documen-
to numero 1597, autonzzava 
«l'installazione della tettoia 
temporanea., per usi espositi-
vi». Ma quella presentata co-
me «tettoia» era in realtà una 
robustissima struttura in ce-
mento armato e acciaio, del 
costo di 12 miliardi, nìent'af-
fatto temporanea ma destina-
ta a rimanere nel tempo, 

3uantomeno nelle intenzioni 
ella Fìat che dìfatti chiedeva 

il rimborso della spesa alla co-
stituenda società mista col 
Comune, sostenendo che la 
costosissima pensilina era da 
considerarsi una anticipazio-
ne del piano dì ristrutturazio-
ne dello stabilimento. 

Era il gruppo comunista a 
sollevare Ta questione, rilevan-
do che la concessione per 
un'opera edilìzia permanente 
violava il piano regolatore che 
destina quell'area agli utilizzi 
industriali e non espositivi. I) 
Comune non aveva neppure 
indicato la scadenza della 
«temporaneità», lo faceva solo 
su invito della Regione Pie-
monte fissandola al 31 otto-
bre '88. Poi la commissione 
della Giunta regionale interve-
niva ancora dichiarando che 
eventuali atti di proroga pro-
vocherebbero «l'illegittimità 
dell'autorizzazione». 

Come sottolinea l'interpel-
lanza del Pei, a partire dalla 
mezzanotte del !  novembre 
la famosa -tettoia» è dunque 
un'opera «non autorizzata», E 
la stessa Rat, con un «atto 
d'obbligo» dell'aprile scorso, 
si era impegnata a rimuoverla 
«a semplice nchiesta del Co-
mune senza diritto ad alcun 
risarcimento». 

: '... : l'Unit à 
Mercoledì 
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